JUDO KODOKAN

Il Judo che tutti pratichiamo dovrebbe essere, per esattezza, chiamato JUDO KODOKAN.

Il JUDO KODOKAN trae le sue origini dal Ju Jutsu del “vecchio” Giappone.

Il Ju Jutsu contava moltissime Scuole ( Ryu ) ed era un’Arte di Difesa e d’Attacco,

quasi sempre senza Armi, contro uno o più avversari armati o no.

JIGORO KANO, creatore del  JUDO KODOKAN, nacque il 18 Ottobre 1860 nella Cittadina Giapponese di Mikage, prefettura di Hyigo, terzo genito di JIROSAKU MARESHIBA KANO, direttore dell’Arsenale Navale dello Shogun TOKUGAWA.

Essendo un giovane dal fisico debole, ma troppo fiero per farsi sottomettere, soffriva la brutalità e l’arroganza dei compagni più forti di lui  : Avendo sentito parlare di Ju Jutsu decise di praticarlo e di impararlo a fondo. Nel 1877, a Tokyo, si iscrisse alla facoltà di Scienze Politiche ed Economiche e, contemporaneamente, iniziò la pratica del Ju Jutsu nella Scuola 

“TENJIN SHINYO RYU” del Maestro HACHINOSUKE FUKUDA ed alla morte di questo col Maestro MASAMOTO ISO. Alla morte di questi, nel 1881, passò alla Scuola “KITO RYU” del Maestro TUMETOSHI IIKUBO  : Per la cronaca colui il quale gli insegnò i primi rudimenti del Ju Jutsu, prima che JIGORO KANO si iscrivesse alle Scuole di Tokyo, fu TEINOSUKE YAGI.

Nel Febbraio 1882 fondò la sua Scuola chiamandola KODOKAN ed ivi cominciò ad insegnare il proprio metodo chiamato Judo. La prima sede del KODOKAN fu a Tokyo, in una sala attigua al piccolo Tempio Buddista EISHOSI, appartenente alla setta JODO, quartiere di SHIMOYA.

Col passare del tempo il JUDO KODOKAN si impose su quasi tutte le Scuole di Ju Jutsu, perché più moderno, meno violento, sportivamente più efficace.

Il KODOKAN con diversi trasferimenti di locali, passò dalle iniziali 12 materassine ( Tatami ), alle 500 ed il Judo, grazie all’infaticabile lavoro di  JIGORO KANO Sensei, uscì dai confini del Giappone per svilupparsi in tutto il Mondo.

JIGORO KANO Sensei ricoprì nel suo paese numerosi incarichi d’alto livello e girò molto, un po’ ovunque nel mondo, per diffondere e consolidare il suo Judo. Morì il 5 Maggio 1938 sul Piroscafo HIKAWA MARU, che lo riportava in Giappone dal suo ultimo viaggio al Cairo

( Egitto ), dopo una riunione del Comitato Olimpico Internazionale; il Professor KANO fu il primo Giapponese ad avere tale incarico in quel Comitato. 

Nel 1964 il  Judo fu presentato ufficialmente alle Olimpiadi di Tokyo, come Sport Dimostrativo, realizzando così il sogno del suo Fondatore.

Attualmente il KODOKAN ha sede in Tokyo, ove è stato più volte rinnovato ( dal 1958, anno della costruzione del Palazzo sorto in commemorazione del 70° anniversario della fondazione della Scuola ) :  KASSUGA – CHO, 2 –CHOME, KUNKYO – KU.

Il Judo in Italia fece la sua prima apparizione nel 1908, portato da 2 Sotto Ufficiali della Marina Militare Italiana, che lo avevano imparato in Estremo Oriente  : LUIGI MOSCARDELLI e RAFFAELE PIZZOLA : Essi fecero un’esibizione senza seguito di fronte al Capo dello Stato, Re VITTORIO EMANUELE III.

Il “Padre” del  Judo Italiano è però considerato CARLO OLETTI, anche lui volontario della nostra Marina Militare in Estremo Oriente. Egli iniziò a praticare il Judo nel 1905 sulla Nave VESUVIO ancorata nel porto di Shangai. Cintura Nera 1° Dan a TOKYO nel 1908, fu nel 1924, dopo anni di insegnamento in Italia, il promotore della prima Federazione Italiana di Ju-Jutsu Judo. Nel 1928 e nel 1934 i Centri Judo creati dal Maestro OLETTI furono visitati dallo stesso JIGORO KANO Sensei. 
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